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Mercoledì 20 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Margherita BONIVER.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee

in materia di immigrazione.

Audizione del Rappresentante italiano nel Consiglio

di Amministrazione di Europol, Generale Antonio

Sessa.

(Svolgimento e rinvio).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, introduce il tema oggetto dell’au-
dizione.

Il Rappresentante italiano nel Consiglio
di Amministrazione di Europol, Generale
Antonio SESSA, svolge un’ampia e detta-
gliata relazione sul tema oggetto dell’au-
dizione, che consegna agli atti del Comi-
tato, di cui il deputato Margherita BONI-
VER, presidente, autorizza la pubblica-
zione in allegato al resoconto stenografico
della seduta odierna.

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, ringrazia quindi il Generale An-
tonio Sessa per la relazione svolta. In
considerazione del numero dei colleghi
che intendono intervenire, dopo un breve
quesito posto dal deputato Ida D’IPPO-
LITO VITALE (PdL), rinvia il seguito del-
l’audizione ad altra seduta.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta

a Bruxelles l’11 maggio 2009.

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, deposita una relazione sulla mis-

Mercoledì 20 maggio 2009 — 170 — Comitato parlamentare



sione svolta a Bruxelles l’11 maggio scorso
(vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ALLEGATO

RELAZIONE SULLA MISSIONE SVOLTA A BRUXELLES
DA UNA DELEGAZIONE DEL COMITATO

(11 maggio 2009)

Come convenuto nell’Ufficio di Presi-
denza del Comitato parlamentare di con-
trollo sull’attuazione dell’accordo di
Schengen, di vigilanza sull’attività di Eu-
ropol, di controllo e vigilanza in materia
d’immigrazione, lunedì 11 maggio 2009 il
Presidente del Comitato, on. Boniver, si è
recata in missione a Bruxelles per un
incontro con il Vice Presidente della Com-
missione Europea, Jacques Barrot.

L’incontro ha avuto ad oggetto i temi
dell’immigrazione clandestina nel Mediter-
raneo e dell’identificazione degli strumenti
europei che possano agevolarne il contra-
sto, nel quadro dell’applicazione del prin-
cipio di solidarietà e dell’introduzione del
burden-sharing tra Stati Membri.

Il Presidente Boniver ha innanzitutto
espresso l’auspicio che l’Unione Europea si
faccia tempestivamente carico della que-
stione della gestione dei flussi migratori, e
che le tematiche siano gestite in un’ottica
di solidarietà effettiva, in linea con il
« Patto europeo per l’immigrazione e
l’asilo ». Ha ricordato il massiccio afflusso
di migranti clandestini via mare, che si
verifica specie in periodi dell’anno clima-
ticamente più favorevoli, evidenziando
l’importante novità della cooperazione re-
centemente offerta dalle autorità di Tri-
poli, che ha permesso di far rientrare un
certo numero di navigli in porti libici.

Pur prendendo atto delle critiche
espresse da esponenti del Consiglio d’Eu-
ropa e di altri organismi, circa la necessità
di assicurare l’accesso al diritto di asilo
malgrado i respingimenti siano avvenuti in
acque internazionali (e quindi senza vio-
lare il principio del non refoulement sta-
bilito dalla Convenzione del 1951), il Pre-
sidente Boniver ha confermato che il Go-

verno italiano perseguirà sulla strada in-
trapresa, in quanto considerata, al
momento, l’unico modo per scoraggiare
massicci sbarchi di immigrati clandestini.
Naturalmente, l’Italia ha presente la ne-
cessità di attivare meccanismi adeguati per
l’identificazione degli aventi diritto alla
protezione internazionale, ma, al con-
tempo, occorre porre in essere adeguate
forme di burden-sharing tra gli Stati mem-
bri dell’Unione europea affinché non siano
i soli Paesi del mediterraneo meridionale
ad assumere l’intero onere del respingi-
mento degli immigrati illegali e dell’acco-
glimento dei richiedenti asilo.

L’On. Boniver ha pertanto suggerito di
esplorare, anche a livello europeo, la pos-
sibilità di aprire veri e propri uffici in
Libia per l’esame delle domande di pro-
tezione internazionale, nonché di « comu-
nitarizzare » un certo numero di porti del
Mediterraneo che costituiscono attual-
mente le principali vie d’accesso dal-
l’Africa all’Europa. Una tale ipotesi si
presenta certamente complessa, tuttavia
essa dovrebbe essere parte di una politica
europea più attiva nei confronti dei pro-
blemi politici, economici ed umanitari del-
l’Africa, che tenga conto anche degli
aspetti positivi dell’immigrazione.

Il Vice Presidente Barrot si è dichiarato
d’accordo su tale analisi e sulla proposta
di aprire in Libia centri per l’esame delle
domande di asilo, alla cui gestione po-
trebbe contribuire anche l’Alto Commis-
sariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati
(UNHCR). Nell’esprimere l’auspicio che
tutti gli Stati membri sostengano tale ini-
ziativa anche con un attiva partecipazione,
il Vice Presidente Barrot si è impegnato a
trattare la questione sia all’interno della
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Commissione, che nel contesto della pros-
sima riunione del Consiglio Giustizia e
Affari Interni.

Barrot è poi tornato sull’idea, già di-
scussa nel corso di un precedente incontro
avuto con i Ministri degli interni maltese
ed italiano, Bonnici e Maroni, secondo cui
l’Agenzia comunitaria FRONTEX, al di là
del mero controllo delle frontiere esterne,
debba svolgere un ruolo più incisivo nel-
l’organizzazione dei rimpatri: l’appronta-
mento di voli di ritorno da parte di
FRONTEX potrebbe, secondo Barrot, fa-
cilitare l’applicazione del principio del
burden-sharing. Anche al fine di negoziare
con Tripoli l’apertura dell’ufficio per
l’esame delle domande di protezione in-
ternazionale, Barrot si è dichiarato dispo-
nibile a recarsi in Libia prima della pausa
estiva, raccomandando su questo la coo-
perazione italiana.

Il Presidente Boniver, nell’esprimere
pieno sostegno all’idea di un rafforza-
mento del ruolo e delle funzioni di FRON-
TEX, ha accennato alla necessità di defi-
nire una serie di « regole di ingaggio » per
le operazioni di pattugliamento navale,
quale ad esempio l’identificazione del
porto di sbarco, recentemente oggetto di
contrasto tra Italia e Malta. A tale pro-
posito Barrot ha replicato che occorre
evitare un confronto bilaterale sulla que-
stione, che presenta controversi aspetti di
diritto internazionale, e che pertanto la
strada maestra consiste nell’arrestare le
partenze dalle coste libiche, ma sempre
salvaguardando il diritto d’asilo con la
predetta possibile istituzione di appositi
uffici.

Si è anche dichiarato pienamente fa-
vorevole all’inserimento di un capitolo de-

dicato al tema dell’immigrazione clande-
stina nelle conclusioni del prossimo Con-
siglio Europeo, sottolineando la necessità
che i Ministri degli Affari Esteri dei Paesi
membri seguano costantemente queste te-
matiche e ne trattino gli aspetti pertinenti
in sede di Consiglio Affari Generali e
Relazioni Esterne (CAGRE), e ipotizzando
lo svolgimento di una nuova conferenza
internazionale, che veda il possibile coin-
volgimento della Libia, proprio per trat-
tare i problemi migratori del Mediterraneo
centro-orientale, senza trascurare il rap-
porto tra migrazione e sviluppo.

Nel corso dell’incontro è stata infine
affrontata la tematica dell’ingresso nel
territorio dell’Unione di un sempre mag-
gior numero di minori non accompagnati,
più esposti al rischio di sfruttamento da
parte delle organizzazioni criminali. Bar-
rot ha rilevato che il tema gli è stato di
recente sollevato dalla Spagna, e che la
Commissione si impegnerà per elaborare
una proposta volta ad offrire una prote-
zione rafforzata ai minori, ricordando che
già sono disponibili appositi finanziamenti
comunitari.

Il Vice Presidente Barrot, rispondendo
poi ad una domanda dell’On. Boniver sui
problemi tecnici insorti nella realizzazione
del Sistema Informativo Schengen di se-
conda generazione (cd. SIS II), ha espresso
l’auspicio della Commissione che sia pos-
sibile risolvere le difficoltà di natura in-
formatica del programma: a tal fine, at-
tende l’esito della consulenza tecnica in
corso, e spera di essere in grado di dare
una risposta definitiva al Consiglio Giusti-
zia e Affari Interni del prossimo giugno in
merito alla possibilità o meno di mante-
nere l’impianto originario del progetto.
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